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Buoni pasto Fallimento di ‘Qu i ! G ro u p’
Ascom e Fipe al fianco delle imprese
n CREMONA Confcommer cio
e Fipe sono al fianco delle im-
prese della ristorazione che
v a n t a n o c r e d i t i  c o n
‘Qu i ! Gr ou p ’, società genovese
leader nella gestione dei ticket
buoni pasto recentemente fal-
lita. In un incontro al ministe-
ro dello Sviluppo economico
le associazioni di rappresen-
tanza hanno chiesto la costi-
tuzione di un fondo per rim-
borsare le aziende danneggia-
te. «E’ doveroso difendere le

attività che non hanno alcuna
responsabilità e che rischiano
di essere pesantemente colpi-
te da questa situazione — di -
chiara Vittorio Principe, pre-
sidente di Confcommercio
Cremona —. Si stima che siano
interessate in Italia oltre cen-
toventimila imprese, molte
anche del nostro territorio.
Anche per questo stiamo av-
viando un monitoraggio tra le
realtà del settore. Inoltre, at-
traverso i nostri funzionari le

stiamo assistendo nel valutare
u n’azione collettiva che andrà
presentata entro il prossimo
21 gennaio. Come Confcom-
mercio e Fipe auspichiamo
che questo fallimento diventi
u n’occasione per rivedere to-
talmente il sistema delle gare,
eliminando la corsa al ribasso
che premia la speculazione e
alimenta nuove potenziali
inadempienze contrattuali.
Non è giusto che a subire i
danni siano le imprese».

Re gio n e Usura: stanziati 270mila euro
per prevenire e contrastare il fenomeno
n M I LANO La giunta regionale
lombarda ha approvato una
delibera che destina 270mila
euro per prevenire e contra-
stare il fenomeno dell’u su ra :
150mila euro sono finalizzati
ad assistenza legale e consu-
lenza professionale, 120mila
al Fondo regionale di preven-
zione del fenomeno dell’usura
e dell’estorsione, e di solida-
rietà alle vittime del reato di
usura o di estorsione. Nel testo
della delibera è prevista la

mappatura delle istituzioni e
delle associazioni senza fini di
lucro che si occupano di assi-
stenza alle vittime di usura e
di estorsione sul territorio
lombardo, la costituzione di
un Tavolo interistituzionale, la
promozione e il coordina-
mento di iniziative di infor-
mazione e prevenzione, gli in-
terventi di formazione e infor-
mazione, l’assistenza legale e
la consulenza professionale, il
bando voucher a importo fisso

a favore delle medie, piccole e
micro-imprese con sede ope-
rativa o legale in Lombardia,
per favorire l’accesso agli or-
ganismi di conciliazione della
crisi. Unioncamere farà da
soggetto attuatore, per velo-
cizzare le procedure. «Si tratta
di un’iniziativa volta a dare
una mano agli imprenditori
spesso vittime di organizza-
zioni criminali», ha spiegato
l’assessore regionale Ales s an -
dro Mattinzoli.

Cr edit o ‘Confidi Systema!’ in campo
Più ossigeno all’economia cremonese
Presentata ieri mattina a palazzo Trecchi la campagna trimestrale a favore di sviluppo e innovazione
Garantito l’80% del prestito bancario, sconto del 20% sul prezzi di listino, 95% delle domande accolte

di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Tre mesi di finan-
ziamenti a condizioni eccezio-
nali per garantire nuovo ‘os s i -
geno ’ alle imprese, in una pro-
spettiva di ulteriore rilancio
della provincia. Si presenta co-
sì ‘Diamo credito al territorio!’,
la campagna promozionale di
Confidi Systema! lanciata ieri
mattina a palazzo Trecchi con
la partecipazione di Lor enzo
Mez zalira e Andrea Bianchi
(rispettivamente presidente e
direttore generale di Confidi
Systema!), dei presidenti Ren -
zo Nolli (Libera Associazione
Agricoltori Cremonesi), Wi l-
liam Grandi (Comitato Piccola
Industria di Confindustria),
Pierpaolo Soffientini ( Confar-
tigianato Imprese Crema) e del
vicepresidente di Confartigia-
nato Imprese Cremona Gi u-
seppe Ferrari.
«Si tratta di un’azione mirata e
di grande impatto — ha sottoli-
neato Mezzalira — che punta a
rigenerare la fiducia nel circui-
to del credito alle imprese e ad
invertire la tendenza che ha vi-
sto gli impieghi vivi a favore
d e l l’economia del territorio ri-
dursi progressivamente dagli
oltre 7 miliardi del 2011 ai 5,7
miliardi del 2017. L’innov az io -
ne, l’ammodernamento delle
strutture produttive, lo svilup-
po di nuovi mercati, la forma-
zione e lo sviluppo del capitale
umano, la digitalizzazione dei
processi, ma anche il sostegno
al capitale circolante — ha pro-
seguito Mezzalira - sono tutti
ambiti nei quali Confidi Syste-
ma! può supportare le imprese

con il proprio intervento».
Tre le cifre ‘dist intive’ d el la
campagna che ha preso uffi-
cialmente il via ieri e si conclu-
derà il 31 dicembre: raggiunge
il 95 per cento la percentuale di
successo presso gli istituti di
credito dei prestiti garantiti da
CS!; la percentuale di garanzia
associata ai prestiti oggetto
della campagna è dell’80 per
cento, e intende così assicurare
un sostegno forte al sistema
bancario locale; mentre am-
monta al 20 per cento lo sconto
applicato da Confidi Systema!
sul suo prezzo di listino, e si
tratta di un ulteriore incentivo
ideato per stimolare ancora di
più il mondo imprenditoriale.
Sono queste le azioni congiun-
te che per tre mesi (da ieri al 31
dicembre) verranno poste in
essere per affiancare le impre-
se locali, promuovendo svi-
luppo e crescita insieme alle
associazioni regionali lombar-
de di riferimento (Confagricol-
tura, Confindustria e Confarti-
gianato). Entro qualche giorno,
le oltre 5.500 imprese che co-
stituiscono il potenziale baci-
no di riferimento riceveranno
la PromoCard dell’iniz iat iv a.
«Per tutti — si è precisato ieri —
è  a t t iv o  i l  n u m e r o v e r d e
800777775 e disponibile la rete
locale di Consulenti Imprese».
Confidi Systema! è un confidi
intersettoriale costituito il pri-
mo gennaio 2016 e le posizioni
complessivamente garantite al
31 dicembre dello scorso anno
erano 16.475, su uno stock di fi-
nanziamento vicino ai 950 mi-
lioni di euro.
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Bio lo gico Lo sceglie una famiglia su quattro
A CremonaFiere i ‘modelli di conversione’

n CREMONA Nel 2018 continua
a crescere la domanda di pro-
dotti biologici, così come le fa-
miglie che li acquistano abi-
tualmente: grazie a un più am-
pio assortimento di prodotti bio
presso la grande distribuzione
(+18%) e a uno spread dei prezzi
con gli alimenti convenzionali
più contenuto rispetto al passa-
to. Si aprono ampi spazi di svi-
luppo per il settore zootecnico,
visto il particolare interesse dei
consumatori per il latte ed i suoi
trasformati. La conferma arriva
da Vincenzo Vizioli, presidente
d e l l’Associazione italiana agri-
coltura biologica, che alle Fiere
Zootecniche Internazionali di
Cremona (24/27 ottobre) sarà
fra gli organizzatori di un in-
contro dedicato alle esperienze
di conversione al biologico di
allevamenti di bovini da latte.
Il biologico entra ogni settima-
na nel carrello di 6,5 milioni di

famiglie (26% delle famiglie
italiane) e saltuariamente in
quello di 21,8 milioni di fami-
glie, l’88% del totale. Una ‘rivo -
luzione dal basso’ realizzata da
consumatori e produttori che,
con le loro scelte, stanno dimo-
strando di aver capito quanto
un modello produttivo sosteni-
bile possa incidere sulla salute
pubblica, l’ambiente, i cambia-
menti climatici e la valorizza-
zione dei territori. Siamo uno
dei Paesi con i migliori risultati
in Europa, con un giro d’affar i
sul mercato interno che, da 3
miliardi nel 2016, ha toccato i
3,5 miliardi di euro nel 2017, ed
insieme con l’export oltrepassa
i 5,5 miliardi di euro. Anche i

primi mesi del 2018 conferma-
no la forte crescita dei prodotti
certificati. Si assiste sia alla forte
crescita del confezionato, sia
a l l’aumento del peso delle ven-
dite dei prodotti bio sul totale
food, sopra il 3,7% dei primi 5
mesi di quest’anno, contri-
buendo alla crescita delle ven-
dite dell’agroalimentare nella
Gdo, con un +10,3%».
«Numeri impressionanti —dice
Vizioli — che ci devono far ri-
flettere sul fatto che è giunta
l’ora di cambiare passo. Per la
zootecnia la prospettiva è quel-
la di uno sviluppo e di un’ulte -
riore crescita. Nelle intenzioni
dei consumatori c’è grande in-
teresse soprattutto per quanto

riguarda i trasformati. Penso
per esempio agli yogurt, per i
quali la produzione biologica è
molto richiesta. Questo è un
settore che dovrebbe interes-
sare sempre di più gli allevatori,
anche perché il prezzo del latte
è divenuto molto complesso da
sostenere. Se è vero che il meto-
do biologico per le stalle orga-
nizzate dà sicuramente più op-
portunità di valorizzazione del
prodotto, è anche vero che —
per il latte come per tutte le ma-
terie prime — serve un ragiona-
mento più articolato: oggi lo
sviluppo del settore bio in Italia
è tutto indirizzato dalla do-
manda dei consumatori. Il sup-
porto di scelte di indirizzo poli-

tico, invece, è ancora carente».
Intanto un nuovo regolamento
Ue sul biologico entrerà in vigo-
re fra qualche anno, e l’Italia ri-
schia di trovarsi impreparata.
«Nel biologico, il beneficio alla
salute e ambientale, anche a
fronte di un prezzo maggiore
del prodotto, è una variabile da
tenere in considerazione. La
produzione può migliorare
molto. Il biologico è una tecnica
innovativa, quindi ha bisogno
del sostegno della ricerca, an-
cora di più in zootecnia, dove si
possono applicare modelli di
allevamento alternativi. A Cre-
mona presenteremo due mo-
delli di conversione: uno di
u n’azienda relativamente pic-
cola e uno di una grande azien-
da che ha studiato tecniche per
essere competitiva e fornire
materia prima a una grande
marca del mercato nazionale».
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CICLO DI INCONTRI

LGH: OPEN REPORT
BUSINESS SCHOOL
E PREMIO START UP
TUTTE LE NOVITÀ
n CREMONA Fare il punto
sulle attività recenti, in-
contrare gli stakeholder e
dare conto in anteprima
delle nuove attività in fase
di sviluppo: sono gli obiet-
tivi di una serie di incontri
programmati da Lgh che si
terranno a novembre a
Cremona (rivolto anche ai
territori del cremasco e di
Lodi e provincia), Rovato e
Pavia. Fra le novità c’è l’O-
penReport, un’innov at iv a
forma di rendicontazione,
integrata al sito web del-
l’azienda, che comunica in
modo dinamico e interat-
tivo i contenuti aziendali
legati agli aspetti di soste-
nibilità. Il progetto verrà
presentato in anteprima
domani in Università Boc-
coni a Milano nell’ambit o
del Salone della CSR e del-
l’Innovazione sociale. Al-
tra importante attività, re-
centemente avviata da Lgh
nel  s econdo s emes t r e
2018, è il Premio Lgh Start
Up, riconoscimento rivol-
to alle società iscritte al re-
gistro delle start up inno-
vative che hanno sede le-
gale nelle province di Cre-
mona, Brescia, Lodi e Pa-
via. A fine mese si chiude-
ranno le candidature, che
saranno valutate da una
commissione che asse-
gnerà ai vincitori un pre-
mio in denaro di 5mila eu-
ro lordi, 50 ore di consu-
lenza da parte di personale
qualificato del gruppo e la
proposta al vincitore di
valutare l’ingresso di Lgh
nel proprio capitale socia-
le; infine la possibilità di
utilizzare gratuitamente
per sei mesi gli spazi del
Cobox al Polo per l’I n n o-
vazione digitale. Si conclu-
derà poi a breve anche la
fase di reclutamento di
LghDEMIA, la Business
School di Lgh, completa-
mente gratuita, riservata a
giovani residenti a Cremo-
na, Pavia, Lodi e Brescia. I
selezionati avranno acces-
so a un percorso di forma-
zione professionale alta-
mente qualificante, in gra-
do di aprire la strada verso
interessanti prospettivi
lavorative. Le attività di
formazione avranno inizio
il 26 ottobre, al termine
delle quali, Lgh conferirà
ai partecipanti qualificati il
mandato di agenzia per la
vendita alle imprese di
prodotti e servizi della
multi-utility. Inoltre i 10
partecipanti con i punteggi
migliori riceveranno un
contributo del valore di
500 euro per l’avvio della
‘car r ier a’di agente di com-
mercio per conto di Lgh.

Pierpaolo Soffientini, Giuseppe Ferrari, William Grandi, Renzo Nolli, Lorenzo Mezzalira e Andrea Bianchi

n CREMONA La particolare
valenza della campagna pre-
sentata ieri è stata sottoli-
neata anche negli interventi
di Renzo Nolli, William Grandi,
Pierpaolo Soffientini e Gius ep-
pe Ferrari.
«Ritengo che iniziative come
questa —ha detto Nolli —p os -
sano rappresentare un fatti-
vo supporto per le imprese
agricole che investono e che
lavorano per il continuo effi-

cientamento aziendale».
«Un territorio vive perché ci
sono le imprese — ha ricor-
dato Grandi —. Noi abbiamo
fiducia e vogliamo continua-
re a fare impresa a Cremona
e in Italia. Ma c’è bisogno di
adeguato sostegno, e in que-
sta prospettiva il credito è
ovviamente fondamentale».
Secondo Giuseppe Ferrari,
«Confidi Systema! rappre-
senta il concreto passo avanti

del quale c’era bisogno nel
nostro mondo dei Confidi».
«Ottima iniziativa — an ch e
per Pierpaolo Soffientini —.
Ma adesso gli istituti di credi-
to, a partire da quelli del no-
stro territorio, devono di-
mostrare di crederci davve-
ro. Non sempre è accaduto,
anche di recente. Questa
volta —è l’appello conclusivo
—è però indispensabile cam-
biare passo».

LIBERA AGRICOLTORI, CONFINDUSTRIA E CONFARTIGIANATO
« UN’INIZIATIVA UTILE E NECESSARIA PER GLI OPERATORI
MA ORA LE BANCHE DEVONO FARE LA LORO PARTE»


